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TORINO 24 AGOSTO 


SZ TI ITER TIETE 


LE FINANZE DELLO STATO 


Intanto che si stanno apparecchiando adu- 
nanze per chiedere al parlamento di riordi- 
nare in modo più razionale ed equo il si- 
stema de’pubblici tributi, è necessario d’in- 
vestigare in quali condizioni siano le nostre 
finanze e quali i risultati probabili del cot- 
rente esercizio. 

Le imposte ‘indirette, prescindendo dai 


caugiamenti introdotti in alcune di esse, | 


promettono: in quest'anno va P otto.sensi- 
bilmente maggiore di quello dell'anno scorso. 
Le dogane gpecialmente daranno un .au- 
mento di due miliopi all'incirca, cid che di- 
mostra come. i cambi internazionali vadano 
aumeotando ed il commercio sia meno anr 
gustiato \e. sì. risenta, poro. delle vicende 
della guerra. È un risultato che erasi lungi 
dal prevedere, ‘ma nè l' incremento. de' pro- 
venti doganali, nè quello delle ‘altre tasse 
indirette debbono farci cadere nell' illusione 
di credere la condizione dell’ erario mi- 
gliorata. 

La finanza continuerà ad essere soltanto 
quasi ristaurala, attendendo la ristaura- 
zione vera e completa dalla riforma d'al- 
cune imposte; dalla fine della guerra.e dal 
riprosperare .dellé contrattazioni commer- 
ciali; che ne sarà la conseguenza. 

Le spese ordinarie e straordinarie , com- 
prese quelle della spedizione, non saranno, 
per l'anno 1855, inferiori di molto a 160 mi- 
lioni : le rendite dello stato quanto frutter 
rando ? Stando a’ calcoli più. probabili da- 
ranno 120 milioni; aggiunti 25 milioni: del- 
l’imprestito, sì ha un'entrata di 145 milioni: 
rimarrebbe ‘quindi una deficenza di 15 mi- 
lioni. Ma megl'introiti figurano i proventi di 
alcune imposte, la cui esazione è in ritardo. 
Siamo, per esempio, alla fine del mese di 
agosto, e non fu peranco inviata a' contri- 
buenti la polizza dell’ imposta personale e 
mobiliare : la tassa delle patenti è essa pure 


jin ritardo, © si (ha ancora da..esigere una | 


parte di quella de'due annì ora scorsi. 

Ricorderanno i lettori che il ministro delle 
finanze faceva ascendere nell’ ultima espo- 
sizione della situazione’ dell' erario, a 20 
milioni all’incirca la somma delle imposte 
non riscosse: le condizioni non mutarono 
dopo d'allora, nè le difficoltà sembrano sce- 
mate. Si può quindi credere che anche atr 
tualmente si abbia inesatta una somma .cor 
spicua:, che accresce gl' impacci dell’ era» 
rio Poichè il debito oscillante può provve- 
derè ‘temporariamente ‘alla  deficenza , e 
giammai sopperire alle imposte non esatte, 
quando queste rappresentino una somma di 
venti è più milioni. 

Basta additare l' inconveniente, 
ne giudichi 
gannarci, ma finchè non c 


dalle tasse. 


In cidil Piemontenon:è in condizioni troppo 
diverse da’.suoi alleati, Il bilanciò. dell’ In- 
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MISCELLANEA. 


Si fecero già moltissimi studi per indovinare le 
use che producono lo scoppio delle caldaie a 
vapore, e molle se ne poterono scientificamente 


ca 
determinare, e con valvole di sicurezza e.con al 
tri :spedienti portarv 
dotti meccanici e fisie 
tutte Je precauzioni 0 la più esatta osservanza. d 
esse avviane tuttavia ‘che le caldaie scoppino nè si 
dato conoscerne il mot 
nico francese Andraud di avere ) ch 
ciò sia un fenomeno di elettricità, A suo avviso 1 
alcune condizioni speciali de 
di fluido ‘elétttico penetra n 
la tensione del vapore acqueo 
«cere d'improvviso da’ rresisten 
Naso metallico. Credendo ve 


i confessano che non ostani 


la suavipotesi, dell 


sa realtà, 


perchè se 
la gravità; noi vorremmo in- 
i i sia provato che | 
‘ siamo nell'errore, stimiamo che al riaprirsi 
del parlamento » la quistione finanziaria sì 
presenterà di nuovo formidabile ed il go- 
verno dovrà apparecchiarsi a sopperire al 
bisogni stravrdinari con nuovi straordinari 
mezzi, i quali non possono esser forniti 


i rimedio. Peraltro anche i più 


a di 


ivo. Ora sembra al mecca- 
indovinato. che 


]l'atmosfera una parte 
elle caldaie e ‘cresce 
iper modo da vin- 
za delle pareti del | 


lual cosa ulteriori ‘osservazioni potranno chiarire | 
l’Andraud propone di porre ‘ad ‘ogni cal 


ghilterra per l'anno che termina il 31 marzo 
1856 è tale , che supera'le spese di tutti gli 
stati d’ Europa, prima della rivoluzione 
francese. Esso ascende a 2,400 milioni di 
franchi. Il bilancio normale non oltrepas+ 
sava negli anni addietro 1,300 milioni. In 
un anno adunquele spese sono raddoppiate. 
E:come potrebbe essere altrimenti se la sola 
guerra costerà 1,250 milionive gl’interessi 
del debito pubblico ascendono a 750 milioni 
all'incirca? 

La Francia ha essa pure un bilancio esor- 
bitante, un vero bilancio di guerra, il quale 
avanza 2,000. milioni tra spese ordinarie e 
straordinarie... 

Ma queste due potenze trovano nel credito 
| e nella ricchezza de' loro stati mezzi colos- 
| sali, mentre i piccoli stati hanno il credito 
| più avaro, e sorgenti meno copiose di pro- 
| -venti', la qual cosa ‘li espone a maggiori 
aggravi che soltanto da una politica savia 
e prudente possono essere compensati. 
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ISTRUZIONE PUBBLICA. 


sore dell'università; che tosto non si oda 
gridare al raggiro ed alle pericolose in- 
fluerize, e bisogna confessare che in generale 
i lamenti non sono sfogo di ambizione of- 
fesa o di speranze tradite, ma derivano dal- 
l'ordinamento dell'istruzione superiore. 

Però i difetti non sono meno gravi negli 
uomini che nelle istituzioni. A che serve il 


dono all'insegnamento, che dirigono e sor- 
vegliano gli studi, sono deboli , ‘cedono fa- 
cilmente all'influenza; all’intrigo , alla ca- 
bala? u 

Se per evitare il'raggiro, concentrate ogni 
potere nel ministro, non cadete dalla padella 
nelle brage? Non gli attribuite un’ autorità 
esorbitante e pericolosa? Oggi si ha un mi- 


liberare. con senno e di sentenziare con 
imparzialità: ma î ministri non sono per- 
\ manenti; domani può succedere un ‘altro 
| ministro della pubblica istruzione ; il quale 
sia pieghevole alle raccomandazioni, abbia 
| passioncelle, gli piacciano le adulazioni, 
e non sia capace dì scegliere fra i vari 
candidati ad una cattedra esi rimetta volon- 
tieri alle inchieste od alle suggestioni di 
| qualche faccendiere. Allora per ischivare un 
pericolo non sì cade nell’ abisso ? Poichè è 
più facile l'influire sopra di un ministro che 
non sopra di un consiglio, l'abbindolare 
un sol uomo che non sei 0 sette. Coloro che 


coverare in porto sicuro, affidandosi al di- 
spotismo ministeriale, commettono dunque 
uno sproposito , e crediamo non abbiasi a 
spendere più parole per dimostrarlo. 

Non si presero mai tante cautele come 
per la nomina del professore di materia me- 
dica nell'università di Torino. Pure quali ne 
furono i risultati? I meno attesi. E perchè? 
Perchè la commissione fu debole, si lasciò 
avvinchiare od ha ceduto a pregiudizi ed a 
parziali consigli. Si è tanto discusso intorno 
a quella nomina e con sì diversi pareri, che 
siamo, nostro malgrado, costretti. a ritor- 
narvi sopra: Quando il male proviene dagli 
uomini, è ingiusto il gridare contro le istitu- 


————__________ 


daia un parafulmine, servendosi di un filo me- 
tallico guarentito contro l'ossidazione , il quale 
faccia l'ufficio di conduttore tra il fluido elettrico 
insinuatosi e la terra o l'acqua e scarichi del 
continuo l'elettricità. Trattandosi di prova poco 
dispendiosa ed agevolissima a praticarsi, ci sembra 
che possa francamente sperimentarsi, potendone 
venire grandissima utilità, e certamente nessun 
danno. 

È noto che le macchine delle navi a vapore sono 
generalmente a bassa pressione e ad esse è appli- 
cabile la proposta dell’ Andraud, la quale avrà 
pure altri vantaggi quando si trovino in mezzo 


e 


a | può fulminarle. 


N. e possono recare sommi vantaggi. Quando molti 


sperimentano è più 


a 
mune delle cognizioni utili. 
papsmiamo uble ricordari 


Non si procede alla nomina di un profes- | 


riformar queste, se gli uomini che. presie- | 


nistro, capace di giudicar da perssè e dide- | 


scoraggiati degli attuali errori, credono ri- | 


ad un temporale sopraccarico di elettricità che 


Vorremmo che anche fra noi si facessero queste 
non ardue esperienze, le quali costano assai poco, 


probabile che o ad uno o al. 
l’altro si presenti |’ opportunità di vedere se una 
idea sia giusta, se un sospetto scientifico abbia 
quslche buon fondamento nei fatti, sì che di so- 
spetto sì converta in cerlezza ed aceresca il tesoro 


le esperienze ed il 


zioni. Non era prudente il nominare una 
commissione che esaminasse i titoli dei can- 
didati? E se l’esito non ha corrisposto alla 
aspettazione, si ha perciò da biasimare il 
pensiero che indusse alla nomina della com- 
missione? : | 

Fa meraviglia che la commissione non 
abbia tenùto alcun conto del prof. Cannas, 
tino dei candidati che aveva speciali titoli, 
perchè da una quindicina d’anni professore 
nell'università di Cagliari e perchè autore 
di un trattato di materia medica. 

“Tutte le università dello stato sono nello 
stesso ordinè quanto a prerogative, per cui 
la nomina del prof. Cannas non sarebbe 
stato che un'traslocamento ; e se egli non 
era dottore collegiato dell'università di To- 
rino, nè prefetto, nè ripetitore nel collegio 
delle Provincie, aveva però un titolo di cui 
erano gli altri sprovveduti, quallo d'essere 
professore effettivo. 

Noi non conosciamo il prof, Cannas e non 
| possiamo quindi essere accagionati.di par- | 
| zialità e tenerezza per lui; ma giudichiamo 
| dai fatti, e-vediamo che per lo addietro non 
si dispregiava di trasferire i professori dalle 
altre università all’ateneo torinese, che il 
defunto prof. Sachero ed il prof. Pasero in- 
segnarono in Sardegna prima di tener cat- 
tedra nella nostra università, che questi tra- 
slocamenti erano eccitamento allo studio e 
premio di onorate fatiche’ ed aprivano ‘agli 
ingegni la via di farsi conoscere e di gio- 
| yare alla scienza. 

La commissione si è dipartita da questa 
lodevole consuetudine ed i suoi voti furono 
distribuiti in modo che la scelta non poteva 
più cadere che sul dott. Demichelis. 

Ma ormai abbiamo parlato troppo di que- 
sta quistione, che fu cangiata in pettego- 
lezzo, e ci conviene ritornare all'argomento 
principale. La riforma delle leggi della pub- 
blica istruzione non sarà completa, nè effi 
cace, nè conveniente a promuovere gli studii 
se i professori non sono più solleciti della 
| scienza che di farsi una posizione. 

Il vizio originario consiste nel sistema di 
nomina, nell'aver stabilito il concorso dei 
titoli, in luogo dell'esame di concorso, nel- 
l'aver lasciate le facoltà da banda in luogo 
| di farle direttamente intervenire.’ 

L'esame di concorso ha difetti : ma quale 
istituzione, quale ordinamento è scevro di 
difetti? Dove trovasi la perfezione in questo 
mondo? Non trattasi di ricercare un sistema 
perfetto, ma d’investigare quale presenti 
meno inconvenienti, quale abbia tali van- 
taggi, che compensino i difetti, e noi non 
| ne troviamo alcuno che porga guarentigie 
sì rassicuranti .ed incoraggisca gli studiosi 
quanto l'esame di concorso. 

I difetti potrebbonsi pure attenuare con 
ammettere alcune éccezioni, le quali esclu- 
dendo l’ arbitrio, permettano di arricchire 
l’ università d’ingegni eletti e. venerati. 
Quando un professore ha insegnato in qual- 
che ateneo da parecchi anni e vi diede non 
dubbie prove di capacità, di zelo, di amore 
degli studenti, sarebbe imprudente il vo= 
lerlo sottoporre agli esami e farlo concor- 
rere con giovani che furono forse suoi al- 
| lievi. Egli non si assoggetterebbe mai a 
quell’ esperimento ; perchè avendo una ri- 


il gt gnngnnGgggt8gtgtssti 


| rapporto fatto all'accademia delle scienze in Fran- 
cia dal professore Reynal per dimostrare che la 
salamoia, il residuo liquido delle carni e dei pesci 
salati, dopo aleuni mesi che giace nei barili di- 
venta velenosa. Avviene spesso che alcuni, massi- 
mamente nelle campagne se ne. valgano per con- 
dire vivande invece di comperare del sale, nè poi 
sanno intendere d'onde vengano loro colliche ed 
altri malanni. Opererebbero pertanto assai bene 
i nostri medici e professori divulgando la notizia 
delle esperienze del Reynal, affinchè fosse noto a 
tutti it danno che può venire dall'uso di questo 
liquido, che dopo aver giovato ad impedire la pu- 
trefazione delle carni, diventa invece egli mede- 
simo nocevolissimo. Menire noi stavamo serivendo 
queste raccomandazioni, perveniva a mostra cono- 
stenza che l'ufficio di polizia urbana della nostra 
città ha ordinatò indagini su questo proposito ed 
ha fatto anche gittare nel Po alcuni di codesti pe- 
ricolosi residu:. Ma, lo ripetiamo, gioverà assais- 
simo che se ne diffonda la cognizione chiara-fra il 
popolo, il-quale, ove ignori perchè la polizia ur- 
bana operi così, può reputare non solo seurtese, 
ma quasi tirannico un alto che vien suggerito da 
i zelo ifluminato per la salute pubblica. 


i 


putazione già stabilita, non vuole compro- 
metterla. Per un giovane, la cosa è diversa; 


qualunque sia l'esito dell’ esame non ha ra- 


gione di scoraggiarsi e dee presentarsi la 
seconda.e la terza volta, finchè riesca. Sol, 
tantò a questo patto l'ingegno si rivela e si 
apre una via onorevole e splendida/; ma ciò 
non si può pretendere da chi è già avanzato 
d'età e non ha tesoro più prezioso della 
propria riputazione. ‘ 

Si potrebbe pur fare un’ eccezione in fa- 
vore di chi, senza essere mai stato profes- 
sore, si è però coi suoi scritti procacciato 
meritato nome. Il ministro della pubblica 
istrazione l’ ammise parecchie volte e niuno 
gliene fece mai rimprovero, ma fa d’ uopo 
andar a rilento enon dare ad operette l'im- 
portanza di rilevanti scritti. 

Questo sistema sarebbe semplicissimo , e 
siccome spetterebbe alle facoltà il dare gli 
esami ed il giudicare del merito dei candi- 
dati, esse si  risolleverebbero a maggiore 
dignità e ricupererebbero un'influenza, che 
non dovrebbero aver mai perduta, perchè, 
se non hanno influenza, la loro conserva- 
zione non ha aleuno scopo e non reca al- 
cun beneficio al pubblico insegnamento. . 
-—_——___——_o_—21rrr.__—_"ss 


INTERNO . 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 28 
pensioni, ! 

Con R. decreto del 18 corrente viene approvata 
e dichiarata opera di utilità. pubblica la sistema- 
zione della via superiore dell'abitato di Casorzo, 
provincia di Casale, e delle altre strade accessorie, 
conforme al piano del progetto forinato dall’inge- 
gnere Pietro Bosso in datà 19 aprile ultimo. 

— S..M,, con decreto del 9 corrente, ho collocato 
a riposo per anzianità di servizio ed ammesso a 
far valere i suoi titoli al conseguimento della pen= 
sione Carlo Cerrina, controllore alla cartiera del 
regio Parco, nominando a dì lui vece il‘cav. Luigi 
Mazé de la Roche, applicato al ministero delle fi" 
nanze, 

Nella stessa udienza. del 9 corrente, ha collocato 
a riposo per motivi di salute ed ammesso u far. va 
lere i suoi titoli al conseguimento della pensione 
Antonio Borreo, bottaio presso la fabbrica dei ta=- 
bacchi in Nizza. 

— Con ordini ministeriali in data dell’ 11 corr. 
agosto ebbero luogo nel personale dell'insinvazione 
e demanio le seguenti disposizioni: 

Giudice Francesco, insinuatore a Grescenti 
fu traslocato a Bra; 

Qualtordio Giuseppe, insinuatore a Bra, fu tra-- 
slocato a Felizzano; 

Peano Pietro, insinuatore a Felizzano, fu traslo- 
cato a Crescentino. e 


no, 


FATTI BIVERSI 


Allievi del collegio nazionale. Ieri sera 24 
giungeva dalla sua peregrinazione il drappello di 
convittori: del collegio nazionale di Torino, cha 
condotti dal loro egregio preside percorsero una 
parte del Canavese, la yalle d'Aosta, pel S. Ber- 
nardo, visitarono il Vallese i cantoni di Vaud e del 
Vallese, e indi attraversavano le provincie savoiarde 
tornando pel Cenisio. y 

Essi compievano la massima. parte del loro 
viaggio a piedi; e pure non uno di essi ebbe a 
soffrirne. Per tutti i luoghi, dove passarono, in- 
contrarono le più cordiali accoglienze; e le auto+ 
rità tanto scolastiche quanto: politiche. procura- 
rono dappertutto ai giovani viaggiatori le. mag- 
giori agevolezze. y si 


— Girard Parigi ha di nuovo mostrato in azione 
il sno apparecchio per l'istantanea estinzione de- 
gli incendi del pari se il fuoco è appreso a mate- 
rie liquide o solide. Ottimo principalmente si dice 
questo ingegnoso trovato per ispegnere gl'incendi 


se non andiamo errati, ha per fongamegia”S prin» 
cipio lo sviluppo istantaneo di un. gass® il quale 
impedisce il progresso della combustione. Resta a 
sapersi se l’uomo possa respirare, e non muoia 
asfisso per la stessa ragione che si. spegne l’in- 
cendio. 

Non sapendo, come dicemmo, in che cosa con- 
sista precisamente il tr:wato d Girard, non pose 
siamo giudicare se sia un perfezionamento di un: 
metodo già conosciuto e così deseritio ; 


dinar.a, che viene collocata nella sentina facendola 


tubo, ed una bottiglia contenente 10 litri di acido 
solforico. Al primo grido d' allarme, si versa il 
contenuto di questa bottiglia nel tu * produrre 
‘una quantità di fumo densissimo (nel quale la' 


delle navi. I giornali non ci dicono veramente in 
che cosa consista questa utilissima invenzione; Ma 


« Per estinguere il fuoco nel fondo d'un basti» 
mento, von ci vuole che una bolle di calcina or. 


comunicare col ponte per mezzo di un piccolo 


giorni fa, éra di passaggio per Sospello, 
dirello a Nisza, l'ex-presideute del consiglio dei 
ministri, Massimo d'azeglio;” A 
‘& Sebbene egli, arrivato a tarda sera, si lenesse 
incognito, appena ne fù sparsa notizia, i dilettanti 
di questa città spoutaneamente gli improvvisarono 
soutò ‘le finésire dell'albergo dove aveva preso 
Sanza, tilia Serenata, resa più splendida dal eon- 
corso di mvlie persone che vi presero parte. Ma 
Gpl seppe sultanto sill'indomani chela serenata eta 
diretta ra;lui;(tspperò prima di. partire dirigeva al 
Destro bravo: maresciallo comandante la- stazione 
Quei R. carabinieri la seguente lettera : 
«Sig. Brigadiere, 
10 slato svegliato da una piacevole 
hù supposto che si facesse la serenata 
CRE SPORT RIE tI h 
‘* Questa mattina Sento con mia massima mera- 
Wiglia lho ofa invece destinala a mo. Sono dispia- 
centissimo di’non'averlo sapulo, chè. cortamente 
Micsateivalzato perermgraziare almeno chi mi 
Usàva unaseosì singolare cortesia; 


IL 
negri e cordizli ringraziamenti. 
1 Maripelò, come'polevo senza presunzione îm- 
‘maginarò Uhe quella‘ misica fosse difetta a me? 
+VWLa ringrazio dei giornali e me le dicd'di cuore. 
‘ SE Sospetto; 113. agosto 1835: 
che g993 1101 0 re Aff.mo Massimo D’AZEGLIO. + 
Artivo:di:8. Mia Mondovi. — Mondit), 22 
‘ agosto.H-givrn» 19. corrente era di passaggio in 
questa città, diretto al castéllo di Casotto il re Vit- 
torio Emanuele accompagnato da numeroso se- 
guito: L'affubilità cun cui il monarca rispondeva 
calle scclamazioni dei molli‘ accorsi sul suo pas- 
Ssàggio, (fu; pari ail sentimenti ‘di rispetto con cui 
Veniva da questi cittadini ripetutamente salutato, 
MEVOLTRRantiv snieni (Gazz. delle ‘Alpò) 


‘> STAI ESTERI 


FRANCIA 


ASA v)(Carrispondenza: particolare dell’Opinione) 
SA 


Parigi, 22 agosto. 
“'Oratdi Stimb perfettamente edotti. sul risultato 
lalla col'Hombnrtamento di Sveaborg. Si è 
buibirifato la ‘pizza da ‘tn distinza dalla quale 
Co Possivita ua nivggiare la città, inquietare il nò- 
mico e fargli subire delle perdite , ma in quanto 
illo birb:2ze «Pimusoro ‘quasi intatte, @' lo Stesso 


t; Worning Post parlando di questo falto , adduce 


0 Meraliota che nòssitnia nave si arrisebid iN mezzo 


ail ulfufio di‘quei canali chiù collegano lo selle 
isole è che sono muniti di 899 carinoni. 
LL Istenbone è gimdiéata la Gib Iterra del Ballico, 


provavo! sià ehéy nell'oscasione della campagna 


del 1812,» gioie ella corona e lutto il lesoro era 


Sto pristo An @ssa. 
Il prestito tureu venno assunto dalla ditta Roth: 
std al'èdrso”ti102:5/8 per ina’ rendità ‘di 4 


STENO (CIO fece meraviglia come in: giesta operazione 
sa q pi 


ibmisbbia queta dina trovato alcun'“concorrente. 


(01 ho certamente fede ‘nella grandé quantità dei 


SM Capitali cle-si trovano in Fraseia: ed in Inghil 


cl tanza 


IE: 


i, D_CRUCRe quali? 
“e SA mina nom pid és 


î 


derra, ma pur;pensando aglisenormi prestiti ehe si 
la frequenza. non è furse 


ge: 
d dubbio ì'russi alla’ battaglia di Traklir 
erat guiditi dall stesso generato in capo prin- 
È cino Gorciakolf, quindi l'affare aumenta d' unpor- 
— Rithianto la vostra attenzione ‘sul viaggio del 
corte 'Estertitzy ‘ambasciatore dustrisco a Piétro- 
‘ Borito; ‘che ota itovasi a Bruxelles. Questo viaggio 
Matite lo si vuol'edilegare con delle îdeo paei- 
Pittio, 'on'uvi ‘progerli cioèdi nuove trattative di 
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non può s upparsi) bastante per estin- 
 Guatlinighe Tueendio , per forte Che sia. La 
i stere nel ghz acido-cartfonico.» 
quasto Sistema ® veramente praticabile, desta 
gii ‘ehb’mon Sin stito in molti casi seguito, 

|r esempio”, sul Creso. Era cosa tanto fa- 
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Niadio Chetà Firitia' nn sarà Intta sul medesimo 
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L'Opinione, 


cui sarebbe. ceniro appunto il re dei belgi. Vi 
hanno altri.invece che Jo collegano ad'idee ancor 
più bellicose di quelle che attualmente presenta 
lo stato dell'Europa. 

Il conte Esterhazy venne.da Pietroborgo a Vienna 
dove ebbe, ripetute e lunghe udienze dal conte 
Buol; ora recandosi a Bruxelles, voglionovaleuni, 
che sia andato per assicurarsi qual posizione sa- 
rebbe per prendere.il Belgio nel vaso di una con- 
flagrazione enropea, 

Ed io non dubito che appunto ci ‘avviciniamo 9 
(juesta. Fate che si prenda Sebastopoli e la Russia 
ton vorrà restare sotto il-peso di questo rovescio 
militare o spingerà Ta già ‘per lei-parziàle Germa- 
nia.a vendicarla: Fate che gli alleati debbano par- 
tire scornati dalla Crimea e saranno essi ehe vore 
fanno, vendicare il loro danno appublo contro 
quella Germania alla cui condotta devono impu- 
lare l'esito rovinoso della guerra. 

L'arrivo dell'arciduca Massimiliano, fratello del- 
l’imperatore d'Austria e-comandanie della marina 
militare austitàca, è ritardato. Pare che ragioni di 
cerimoniale abbiano consigliato “Questo ritardo. 

Nulla vi dico-del resto Sultà visita: della regina 
d'Inghilterra; lasciando ai giornali d'informarvene 
con' maggiore dettaglio. Sulo:viaceennerò che l'ac 
coglimento. dei-francesi s; mosira sempre più cor- 
diate, assai più cordiale e caldo: di quella prima 
Sera in cui arrivò ; perchè cin allora. tutti furono 


+ Solo la triste impressione di aver troppo lunga- 


mente aspettato e ben poco veduto. A. 

Parigi, 22. Ieri, verso .le' tre, In régina lasciò 
Trianon: per ritofttare a StGloud.1)prinzo fu ser- 
vilo:a sei ore ; alle sette; letoro maestà andarono 
all'Opéra. Grandi. preparativi erano stati fatti per 
riceverli. ba facciata del fabbricato; era tutta de- 
corata da bandiere, ‘aquile, armi. di Francia ed 
Inghilterra, sormontate da una corona. Le co- 
lonne di ferro del peristilio portavano bandere e 
scudi, su cui erano iscritte le lettere A. e V. (AI- 
berto e Vittoria). Tutti la facciata era illuminata a 
ganz, come pei balli d'inverno: l'illuminazione fi- 
gurava.in mezzo un'aquila, a destra ed-a sinistra 
un'A ed'un V, ed alle estremità due W. Caffè, 
slabilimonti,pubblici ed ùn certo bumero di case 
erano illuminati. 

Verso le sette la folla cominciò ad occupare le 
contrade per dove sarebbe. passata la regina. Sj 
videro arrivare successivamente le carrozze, colle 
persone inivitàle e le persone dî servizio, come 
pure i forgoni coi rinfreschi e le cento guardie, 
che:dovevano fare il servizio ‘interno. Alle otto è 
mezzo, arrivarono Ja regiva, l’imperatore e. il 
loro seguito; in otto carrozze chiuse, tirate da 
quattro cavalli e scortate da un distaccamento, di 
corrazzieri. L'imperatore era in uniforme e con- 
dusse da regina al paleo imperiale; formato di sei 
palchi. La maggior parle della sala era stata rite- 
Nuta per le persone invitate. I biglietti riservati 
alla vendita furono: pagali assai caro. La regina, 
l'imperatore; 1 imperatrice vil principe Alberto, 
la principessa Matilde e il principe Napoleone-pre- 
sero parte nel palco imperiale. Nel fondo del paleo 
Irovavansi le persone del seguito della regina. Un 
cento-guaridie era da ciascun lato; così pure sulla 
scena. La regina portava una corona di diamanti, 
sormontata di smeraldi ; l' imperatrice aveva una 
guarnitura di smeraldi, 

Quando entrarono le loro: maestà ; l'orchestra 
eseguì il God save the Queen. Dvpo , cominciò 
subito. la rappresentazione. Gueynard , Obin 
Merly canlarono: il trio, del Guglielmo Tell. L'AL 
boni cantò le vamazioni di Hummet, Roger e Bon- 
nehés eseguirono il duo della Regina di Cipro: 
infiné le Cruvelli cantò ‘il bolèro ei Vespri Sici- 
liani. Lo spettacolo fivì col Cod sare the Queen. 
Erano le undici e mezzo quando le loro maestà 
tornarono a Sain-Cloud. 

Oggi la. regina visitò 1’ esposizione dei prodotti 
industriali. S; M,, dava. al braccio all imperatore 
ed, entrzia perla. porta. d'onore, fu. accolta dal 
principe Napoleone c dai. membri della comm:s- 
sione. Venivan dopo il principe Alberto colla prin- 
cipessa reale e col principe di Galles. 11 ministro 
di stato accompagnava le loro maestà; La regina 
‘percorse le navate in citi î suoi particolari; N 


pubblico era tenuto ad una certa distanza: La mig-, 


gior parte .dei euriosi: occupava. lo gallerie supe- 
riori. Dopo la. visita,,..il corteggio rientrò nelle 
Tuileries. . (Débats) 


— È stato molto. giustamente detto che -colvi il 
quale primo osservò fa decomposizione delle so- 
lozioni metalliche operata. dalla pila. del. nostro 
Volta, free anch! egli una scoperta utilissima. alle 
teorie della, chimica. Egli rivelò.una forza: nuova 
pre. vincere la resistenza che L' affinità oppone al 
decomporre i corpi ; e così insegnò la maniera dî 
molti composti naturali. Ma quegliche esaminando 
il metallo che si depone per l'influsso. delle cor- 
renticelettriclie, si accorse che. il metallo conser- 
‘ava tutte le, qualità che acquista dalla fusione, 
cioè la tenacità, a utilità, I omogeneità di for- 
mazione.ere,, fece Una scoperti ancora maggiore, 
imperoechè diede nuovi mezzi all'industria , alla 
metallurgia. Allora nacquerda galvaniplastica , 
ussia l'arte di copiare un modello plastico pervia 
di un metslto sciolto e rieompusto coll elettr cià; 

Dupo questa scoperta basti che il cesellatore,, 
l'orafo, plastichi essittrmente | vperarche vaòbfare 
fin metallo eil chimico. s° incarica di tradurre 
l'opera-di Ini in:rame, 0 in argento come piace 
meglio all'artèfice. poi DALE 

Q a può estendersi dd'infini 

tie inaspettati 


MAR BALTICO 

Rileviamo da una corrispondenza del Daily. 
News alcuni parlicolari del bombardamento di 
Sveaborg in data di Nargen, 13 agosto : 

< Giovedì 9, ;fatti tutti i preparativi, il. primo 
colpo fu tirato alle ore 7 antimeridiane dalla bat- 
teria di terra francese, e allora i mortai francesi 
ed inglesi incominciarono a gettare le loro. im- 
mense:bombe, che pesano 218 libbre ognuna, è 
l’effeito devastatore ne fu prodigioso. A. poco a 
w000, i russi resero più animato il loro fuoco sua 
leloro palle non giungevano sino a‘ noi. Alle ore 
10. tulte-le barche ‘cannoniere ‘fecero fuoco in un 
modo veramente sublime , ein breve una lerri- 
bile esplosione ci annunzio che ‘un magazzeno di 
munizioni del nemico era andato iù aria; nel corso 
della, giornata vi furono quattro altre simili esplo- 
sioni. Gli.equipaggi delle-navi di linea, rimasti a 
bordo; mentre una. gran parte di essi erano stati 
mandati nelle barche cannoniere, per surrogare a 
regolari intervalli i compagni, non avevano altro 
da fare che di essere testimoni inattivi , fuori della 
portata del cannone nemico, mentre si compiva lo 
Spettacolo-imponente. 

« Verso mezzogiorno, in una delle isole nella 
quale havvi un folto bosco di pini, si videro al- 
cuni reggimetti russì che lavoravano alacremente 
per:crigere batterie, che. sarebbero: riescite assai 
pericolose alle navi degli alleati. Mediante segnali 
si diede l'ordine a due fregate.e. ad una corvetta 
di mettersi in moto e.di bombardare quella posi- 
zione, il che fu falto prontamente, I russi furono 
perciò costretti ad abbandonare l’ isola lascrandovi 
circa 500 morti e feriti, mentre ls navi ritornarono 
ulla precedente stazione senza aver sofferto «il mi- 
nimo danno. Alle 5: pomeridiane;si ordinò -alle 
barche cannoniere e alle navi a mortai di far co- 
noscere le loro perdite: La risposta fu che il brac- 
cio di un marinaio era stato ferito per la ‘caduta 
di una trave, ma che nessun altro: danno era av. 
Venuto. Alle 7.pom. si vide una forte conflagra- 
zione che durò sino alle 10 del mautino del giorno 
appresso, e distrusse vasli magazzini del. nemico. 

« Verso le 10 pom. i batelli. più grandi. delle 
navi di linea vennero méssi fuori, e avvicinandosi 
a forza di remi alla costa, gettarono razzi tanto in 
Sveaborg che in Helsingfors per cinque òre conse- 


| culive con'molto effetto. A mezzanotte le navi im- 


pegnate nell’azione furono rifornite di vettovaglie, 
acqua e munizioni, mentre si fere qualche pausa 
per lasciar riposare gli equipaggi. 

« Venerdì, 10, il bombardamento fu ripreso alle 
ore 10 e continuò senza interruzione tulto.il giorno 
e.tulta la notte. Quattro. altri magazzini e uga 
chiesa furono distrutti dal fuoco. Secondo le no- 
stre osservazioni calcoliamo la perdita dei russi a 
1,000 vomini, e il valore dei fabbricati e degli al- 
tri oggetti distrutti ad un milione -di lire sterline. 
Due barche-francesi, e unainglese, si sommersero 
nella giornata , ma gli uomini furono salvati, I 
francesi perdettero un uomo ed ebbero 5: feriti ; 
gl'inglesi 2 feriti. 

« Si credeva generalmente che il bombardamento 
sarebbe stato ripreso sabato sera, ma mon se ne 
fsee nulla, come neppure alla domenica. maltina. 
Nel dopopranzo venne fuori una cannoniera russa 
a fare una ricognizione, ma poche palle delle can- 
noniere francesi la costrinsero a tornare indietro 
rapidamente. Verso le 6.pom. si diede ordine a 
tutte le barche di ritornare alle rispettive navi, è 
il mattino appresso Ja flotta ritornò qui al suo an- 
coraggio. La ragion per cui non si fece una sbarco 
si disse essere la mancanza di truppe di terra, .in- 
dispensabili per prendere possesso. della piazza, 
Però.lo scopo che si aveva in vista fu. raggiunto. 
La fortezza e Ia esttà furono assai danneggiate, i 
magazzeni distrutti, a molti nemici uccisi. 

€ Si crede fra brevesi farà un uguale sperimentò 
sopra Reval e Cronstadt. 

«Domenica mattina un yachtinglese;la Pondora, 
avente a bordo una compagnia di dilettanti, fra i 
quali eravi una signora e che tenne; dietro alla 
Motta per vedere il bombardamento, si troiòd . per 
caso sotto il tiro. del cannone nemico, che lo sa- 
lutò con 18 palle, delle quali parò fortunamente 
nessuna colpì. Verso le ore 10.i' francesi cauura- 
ronò un'imbarcazione russa, ché si era ‘avventu- 
rata troppo ‘al di (nori. » 

— Un dispaccio telegrafico di Ambnrgo' aveva 
sinnuneinto, or son.tre giorni, che pareechi ‘basti- 
menti delle flotte alleate: avevano bombardato le 


ornamentale in cui non si domanda una somma 
squistezza, torna utilissimo. Per esempio un fiore 
immerso.in una soluzione di solfato di rame, sot- 
toposto poi alla corrente voltaica, riesce esatlissi- 
mamente riprodo:to, e. può venire poi dorato oi 
argentato pur. galvanicamente. Si copiano simil- 
milmentele opere degli orefie: antichi. La galvano- 
plastica per l'argento è più-nuova, nè si dee con- 
fondere colla semplice argentatura, ed è princi 
palmente coltivata dni-ledeschi. 

Tra noi pur troppo si fa pochissimo in queste 
nuove applicazioni delle scienze. chimiche è fi- 
siche. Qualche doratura, qualche. argentatora , 
qualche piccolissima opera di ramesed ecco tutto: 
tina sperimonti gragili, ma quel. segnire zelante: 
mente le seoperte e gli sperimenti altrui, come si 
fa anche dar ricchi sn Germania , qui-sono cose 
poco menu che sconosciute, non ostatite che questi 
stili riescano di veru divertimento: e promeltano= 
angle rinomanza e lucro, 


o ‘Appunto oggi 


batterie di Riga. I-giornali inglesi hanno rivocato 
in dubbio l'esattezza dì questa nolizia, basandosi 
sulla mancanza di ogui dispaccio ufficiale che 
avesse annunciato questo fatto; beggiamo-oggi nel 
Norvellistà di Amburgo l'estratto di una lettera, 
che parla con alcuni particolari delle visite che 'i 
bastimenti alleati hanno fatte alle coste ‘di Riga: 
Ecco l'estratto : 
« Riga, 12 agosto. 

« Her l’altro: dovémmo sostenere ancora qualche 
bombardamento. Verso. le Qualtro. del mattino, 
due-vapori inglesi, un vascello a due ponii ed una 
fregata si avvicinaronolnostro portò ed'aprirono, 
alle ‘cinque e mezzo, contro Je batterie da costa @ 
le scialuppe cannoniere che stavano presso (Queste 
batterie, un cannonegziametto che durò Senza in- 
lerruzione sino alle sette .& mezzo. Alle nove que- 
sti bastimenti lasciarono la rada, lungheggiarono 
la costa: di Livonia ed inseguireno tin canvito ca- 
rico.di legna. Alle ire dopo nezzodì i bastimenti 
nemici si fecero di nuovo vedere, si avvicinarono 
di nuovo alle batterie e ricominciarono verso cin- 
que ore .il cannoneggiamento, che continuarono 
Vivamente fino alle sette e mezzo. In seguito si al- 
lotanarono ed oggi non si videro più. » : 

SPAGNA 

Madrid, 117 agosto, La questione religiosa as- 
sorbiste tulte le altre, è Ja sola preoccupazione 
del momento. Tulli sono impazienti di vedere con 
quali atti il governo sia per rispondere all'inso- 
lente manifesto della corte di Roma, L'opinione 
pubblica: pronunciasi. sttamente pelo sistema ‘di 
una calma e, degna fermezza. Assicurasi che la 
dichiarazione con cui il papa ‘cons:dérasi sciolto 
da tutti gl’ impegni che aveva stretti colla Spagna 
sarà acceltala dal gabinetto puramente e sempli- 
cemente. "Questo sarà così dal'eanto suo selolto da 
quei molti ostacoli, che incagliavano il suo pro- 
gresso polilico, è massime dagli obblighi e dai 
carichiva lui imposti dal disgraziato concordato 
del 17. Questa risoluzione sarà formalmente con- 
segnata nella risposta all’ allocuzione. L'organo 
semi-ufficiale del: gabinetto, la Nacion, fu il gior- 
nale che dimostrò Ja maggior. vivacità in questa 
discussione. « Che'i moderati, i Quali sostengono 
il papa, non prelendano non esser tutto (questo che 
una dissidenza fra il santo padre ed i suoi sudiliti 
spirituali. No, è il re di Roma chè osa cancellare 

-leggi votate dalle cortes costituenti e saricite dalla 

corona; è un sovrano estero che annunzia offi- 
cialimente a tutta l'Europa che la régina di Spagna 
non è libera e trovasi ridotta alla più deplorabile 
condizione. E poi, comprendere in una stessa 
scomunica Vittorio Emmanuele Il e la Sardegna, 
menire.si stabilisce una distinzione fra Isabella ed 
il suo governo, non è egli un’ gettare gesuitica- 
mente sul suolo di Spagna il gerine delle più ter- 
ribili discordie ? » 

In un avvenire prossimo, la cattolica Spagna 
proverà all’ Evropa/che nun è tanto serva a Roma 
quanto lo si potè credere. Nella:vendita delle 15 
proprietà ecclesiastiche, di coi vi parlavo nell''ul- 
lima. mia, il prezzo di aggiudicazione venne al- 
l'incanto a radiuppiarsi: Una; che produceva ; 
per 570 franchi, fu venduta 251. ; un’ alîra è sa- 
lita da 20m.ca 45m. reali ; suna terza da 30,000 r. 
andò a 144,090. E irattavasi di piccole località 
sotto l’influenza dei preti. Pare ch», per la com- 
pera dei bue ecclesiastici, siativi in Spagna mol- 
lissimi capitalisti, che si curino assai poco della 
consecrizione papale e che not domindano altra 
guarenzia fuorchè quella delle leggi del toro pabse, 

trita (Corr. del Sidcle/ 

—:20. Bruil:-è ca Madrid; di ritorno: ‘dal'suo 
viaggio a Saragozza. Fu ratificato il trattato colla 
repubblica dominicana: Una buona armonia regna 
fra it governo spagnuolo e la repubblica d'An- 
dorra. Il cholera diminuisce. 

Lo Gazzetta pubblica il tenore delle comunica- 
zioni che ebbero luogo fra il governo spagnvolo 
ela corte dî Roma”, a proposito del concordato: 

Dicesi ehe fu scoperta a Barcellona una cospira- 
zione socialista e che parecchi operai furono arre: 
Stati per falsificazione di cedule, ‘( Disp. 0048) 

AMERICA È 


Il vapore Aron porid la notizia di ‘un 'eambia- 
mento parziale nel ministero brasiliano. I Vi- 
sconte di, Abaeté, ministro degli affari. esteri, e 
Pedro de: Alcantara” Bellegarde; > mitistro: della 
guerra ,. diedero le.-loro dimissioni, che furono 


re ro 


molte lodi a questo fucile, giuilicandolo semplice 
e solido, ed atto (ad essere posto ulilmente in 
mano al soldato. Può dirsi che. il ‘punto. di par- 
tenza sia quello del facile Lamarmora assai ini- 
gliorato dai Delvigne, dai Thierry, Jai Thonvenin, 
dai Minié ecc., e che adesso vada rongiunia una 
parte dei perfezionamenti proposti dal nosiro ar- 
maiuolo Della Note. È noto che quest'nltimo ha 
non.solo semplificato l'acciarimo per: molo che 
sia di minor costo, d' inaggior durata e più facile 
ad arcombdarsi ove si guasti ma eglitha ancora 
proposto un:ziuoro modo per avere. sempre. alla 
mano pronte le capsnfezin guisa che sia agevole 
impernarle su acciaripo anche allora quando -il 
tempo.è freddo e che la mano ha quasi ottuso; il 
senso del lalto; Siamo lieti.-che' il signor: Pascal 
abbia trovato franoi quegli miuti e quegli. inco- 
riggismeriti che morita sempro chi fa. progredire 
de arti, e oggidì quelle che risguardano \cuse mi- 
litaricbonno uniaipartanza gramilissimas to + i: 

: )si fa guri in Torino ta prova 
di una locgmotiv 


dall'imperatore accettate. Il portafoglio.degli esteri. 
fu dato a-Josè Maria de Sylva-Paranhos,<già mi- 
‘nistro dello marina; quello della guerrà al gene- 
rile Cixias, quello della marina ad un membro 
emninelle della. camera dei deputati, Jodo, Wan- 
derley: Queste modificazioni. devevano: provocare 
spiegazioni pubbliche. 1 presidente del consiglio, 
marchese di Param, dieliarò- che i due ministri 
erajsi ritirati per ragiuni personali e che la poli- 
tica del gobinelio restava la stessa; che esso avea 
sempre ta confidenza della corona e della camera 
e'che.accettava pienamente la risponsabilità degli 
alli dei due membri sorienti, Ilnon essersi dun- 
que ricunostiuto l'operato di Pedro «Ferreira, che 
aveva negoziato col Paraguay sgrebbe. dunque 
stata l'occasione non la causa del ritirarsi del vi- 
seotite di Abamé. 

Sictome nuove complicazioni nasceranno da 
questo rifiutò di ratifica, così erediamo utile rias- 
sumere la questione. — Salvo per l’onor nazio- 
nale; Lopez von accordava assolutamente nulla al 
Brasile, essendo .la convenzione: di commercio 
subordinaia alla conclusione di un trattato di con- 
fini, sulle cui basi non erasi potuto andar d' ac- 
cordo. IN governo del Paraguay lasciava dunque: 
sussistére l'eterna questione delle frontiere ed an- 
nullava anzi pel Brasile il benefizio d'un diritto 
di navigazione sul Panama e sul Paraguay che, gli 
appartiene, in forza della convenzione del 1850. Il 
Panama bagna le provincie della repubblica argen- 
tina e il passo per questo fiume è necessario per 
metere la proviticia brasiliana di Malto-Grosso in 
comunicazione col mare. Il Brasile nel 1852 a- 


perse al cominercio estero il suo. porto di Albu- | 


querque, situato nelle provincie suddette, ricco di 
metalli preziosi e' miniere d’oro , di zucchero. e 
caffè. 

L’ opposizione del presidente Lopez paralizzò 
fino adora i Leniativi del Brasile per aprire al 
commercio curopeo gli ampi sbocchi dell'America 
interna. Lopez, che gole deb diritto di naviga- 
zione sul Panama, grazie al concorso del Brasile, 
vorrebbe ora interdire al Brasile il corso inferiore 
del Paragnay. ; 

La diplomazia tenterà ancota una volla di ri- 
solvere le cose secondò gl'interessi del commercio 
e della civillà americana. Dopo 40 anni di una 
sterile immobilità ; sarebbe tempo pel Paraguay 
stesso di rinunziare ad un'sistema d' isolamento , 
che:non è più giustilieato da nessuna diffidenza. 
Del resto, in una lotta armata, il Brasile vinee- 
rebbe facilmente ogni resistenza ; senza pensare 
però a nessun ingrandimento, giacchè tutte la 
forza dell'impero ; popolazione, commercio, ca- 
pitali , è ancort per esso sullittorale del' Atlantico 
ed lia du fare abbastanza per colonizzare le pro- 
vingie dell'interno. \Débats) 


ORIENTE 

Serivesi do Erzerum, il 31 luglio al Moniteur: 

€ L'ultimo corriere di Kars arrivò ad Erzervin 
iL 24 luglio, troppo tordi quindi, perchè mi Tosse 
possibile tresmettervi i noovi ragguagli che mi 
reca, Ve li mando oggi E 15 luglio, i rossi hanno 
fatta una grande: dimostrazione contro. Kars. Il 
loro scopo era. di coprire se vfar centrare nel loro 
campo un enorme convoglio di viveri, che arri- 
vava da Alessandropoli. Da quel dì fino al 21 lu- 
glio tutto fu tranquillo , ma il nem:co stringeva 
sempre più da città, Esso hi perciò 32 battaglioni 
di fanteria, un battaglione di cacciatori, vo balta- 
glinte dil genio, tre reggiménti di dragomi, due 
di cosacchi regolari, dei. basci-bozueb del Chir- 
van, dlella milizia armena ed 80°pezzi d'ari- 
glieria, con 10xgenerati. Quest'armata può calco- 
làrsi 035 0 40000 uomini. Essa è divisa dm- 
torno sa; Kars, supra una circonferenza del raggio 
dJiccitoa tro: leghe) in 4 corpi, ed è «nifipend@nte 
dalla divisione che occupò Johauli-Dagh e.sfor- 
tica xd Unkinr-Duzi. 

«Le forze turche sono divise in, due corpi, sotto 
if esmando generale del muscir Vassif_ bascià. Il 
priuo corpo, quello di Kars, è furmato da quattro 
divisioni, cioè; 

« 1° Ln divisione del generale Kmetty (Ismail 
base), forte di 4,509 uomini ; 

«2° La divisione d' Ismail bey, forte di 3,009 
uomini ; 

« 3° Una divisione di 4,000 uomini; 

«4° Una divisivne di:3,500 womini. Il secondo 
corpo comandato da Mehemet bascià, governatore 
generale «l'Erzerum, è formato di tre divisioni : 
quelli d'Erzeruin, forte di 1,599 uomini di trupp= 
irregol«ri, comandate da Jakir baseià ; quella di 
Kuer-K/uî, forte di 10,000 uomini di truppesirre- 
golari, comandate da Vely bascià ; e quella d'Alti, 
forte di-3,000 uomini irregolari, comendata du 
Al) bascià, » È 

H J. de Constantinople dice che i fogli europei 
ossgerarono molto l'importanza. della sconfitta 
sofferta dalle ruppe turchesa Tripoli. Secondo Ivi, 
i soldatottomani erano colà iu numero di 2,000, 
e non di 15,009; il general Mustafà baseià. resi- 
stette con quel pogno d'uommni a ‘ben 15,000. ri- 
belti, eli ‘mreti vecdrettero al numero, dopo essers 
comportiti eroicamente. La ribelhune stessa (sog- 
giunge) venne esigerala soprammodo ; è giusti 
recenti notizie pervennie al governo imperiale; 
sta “duveva essere sedata quanto prima. mercè 
liutervento dei consolisdelle. polenze. amiche. Ad 


| 28, morti 155, incura.61., < 


NOTIZIE DEL MATTINO, | 


BOLLETTINO SANITARIO” © 


Genova, 24 agosto. Dalmezzogiorno del 23 ago- 
sto a Quello del 24 
Casi 28. Decessi 18 
Bollett. prec. » 612 » 366 


Totale Casi 640 Decessi 384 


Annunziamo con dolore che il barone La Ro- 
chette, 'comandanie del «porio, fu colpito in un 
colla consorte da grave chiolera, per cui Yuna 
morì, l’altro è in pericolo. 

S. Francesco di Albaro 23 agost» dall invasione 
casi 13, decessi 7, 

Sampierdarena, 23 agosto. Casi 5, decessi 2. 

Compresi i giorm precedenti, casi 61, decessi 34. 

Sassari, 23 agosto. ]l vapore il San Giorgio, 
parlito da Genova mercoledì col nuovo personale 
sanitario, è giunto. feiicemente in Porto Torres 
questa sera alle ore 6. Casi nuovi in Sassari 17, 
decessi 38. Non-s:‘hanno che tardi ed incerti ri- 
scontri delle provincie 6 comuni, ma pare che 
Anpperiutto il nale scemi, d' intensità, 

Nuoro, 22 agosto. Il cholera si sviluppò. nelle 
carceri di Nuoro ; dal 13 corr. al mezzodì del 22 
si manifestarono 5 casi e ‘2 decessi. Si adotiarono 
queî provvedimenti che sono più acconci ad im- 
pedire che il male si propaghi in ciltà. La popola- 
zione versa in grande timore In Nule seguita il 
male. 


LOMBARDO-VENETO 
Milano, 24 agosto. Riassunto dall'11 giugno a 
tutto ilgioro 22 corrente agosto: casi 244, guarili 


Sopraggiunli dal 22 al 23 detto:‘casi 9, guariti 2, 
morti 7, in cura 61. s 


Casi di cholera notificati il giorno 24 corrente 
all'I.«R. Luogotenenza di Lombardia: 


Provincia di 


Milano, N. 213 nella sola provincia. 
Brescia, » . 183 nessuno. in città. 
Bergamo, » 176 dequali l4in città. 
Mantova, » — Non pervennero nolifica- 
zioni. 
Cremona, » 69 de’quali 11 in-città. 
Lodi Crema, » 61 dequalì lin Lodi. 
Como, » 111 dequali 4 in città. 
Pavia, » 15 Nessuno in città. 
Sondrio, » 4 Nessuno in città. 
Totale 832 
AUSTRIA 


Vienna, 21 agosto. Ci assicurano che il reve- 
‘rendo signor Valenz ani, s gretario primar o della 
nunziatura apostolica in Vienna, è partito ieri 


maltina per Roma, portatore. del concordato testè 
conchiuso-fra.la santa sede e l'Austria. Si attende 
il ritorno del predetto signore. colla ratifica da 
parte di S. S., per i primi del prossimo venturo 
settembre. (corr. Ital.) 

Togliamo dalla Gazzetta dì Viennae sobborghi 
del 21: 

« L''inviato prussiano, conte di Arnim, trovasi 
nuovamente a Vienna, di ritorno dal suo viaggio 


alle acque. Forse non siamo in errore attribuendo 
al suo arrivo la maggiore attività ehe ora si mani- 
festa-nelle. pratiche diplomatiche tra l' Austria e la 
Prussia: Par troppo questa potenza è ancora lon- 
tana dal modo di vedere proprio ai veri interessi 
della Germania. Mentre il gabinetto di Vienna, 
nell'ultima sta nota, cerca d' indurre la Confede- 


razione a decidersi in favore. della politica - dei 
quattro punti di guarentigia, quello di Berlino in- 
d'rizza a' suoi rappresentanti una circolare, stu- 
diando di giadagnare per la propria. politica le 
simpatie dei governi tedeschi. Intanto i piccoli 
stati della Confederazione continuano il loro si- 
stema di altalena, pronunciandosi ora per la 


Prussia, ora per l Austria , senza riflettere che ci 
iroviamo alla vigilia di un giorno i cui avveni- 
. menti esigono decisive risoluzioni. » 

Sullo stesso argomento la Gazzetta ufficiale di 
Milano serive quanto segue : 

«Il corrispondente del Giornale di Dresda 
opina che la confederazione voterà formalmente 
comro la dimanda dell''Abstria. Dal canto suo la 
Prussia ha (già dichiarato , dicesi, divnon volér 
abbandonare il contegno politico serbato finora. 

« Questo rifiuto della Prussia., giusta ogni -pro- 
babilità,, pone un termine agli atti diplomatici. 
L'Austria intanto mostrò anche una volta, con 
quest allima nuta , com’ ella fedelmente si attenga 
al programma’ iniziato coll’ alleanza: del.2 dicem 
bre, e come unico suo seopo sia una solida pace, 
utile aî minacerati interessi d'Europa ed ai biso 
gni della Germania in particolare: 

« Del resto.tanta resistenza degli stati tedeschi non 
deve destò meraviglia in chi tien dietro a tutti i 
raggiri e le sedozioni della Russia presso Î governi 
del Nord. Sembra che il nuovo ‘ezar voglia dare 
novello impulso all'attività diplomatica presso I» 
coni germariché. Ne è saggio la nomina; del sig. 
Fonton al posto: d'ambasciator nell'Annover; dove 
giunse la séra del 12 corrente. ll signor Fonlon, 


tino la ‘mente del contedi Nesselrode, e, pel luugv 
‘soggiorno in Germania, è più d'ogni altro. idoneu 
alle mssioni che gli-vengono allidate,.» 

«Si serivovalla Gazzetta delle Poste di Franco- 
“forte che le trattstive fra il Lloyd austrioco ei! 
sultato fu 
è. Ml go: 


iniziato ai segrati della sùa corte, conosce. appun-, 


società si obbligherebbe ad accrescere le sue co- 
municazioni in Oriente in modo corrispondente ai 
bisogni,;e di. trarre nella sua sfera fi attività an- 
che le comunicazioni. occidentali , isiituendo un: 
eorso.diretto di navi.a vapore fra Trieste e l'Ame- 
rica sellentrionale (29). 


— Secando .I' ultimo bollettino. del-cholera, 9 
Vienna, vi furono dall'11 al 18 agosto 736 nuovi 
casi, è 432 erano rimasti in cura delle epoche ad- 
dietro.-Di questi 334 sono guarili, 287 morirono e 
567 rimasero in cura. Dall'invasione: del inorbo , 
cioè dal 28 maggio ammalarono, 2083 individui, 
di cui guarirono 613, e morirono 903. 

GERMANIA 

Berlino, 18 dgosto.Leggesi nel Correspondenz 
Bureau : 

« Secondo che ‘ci si scrive: da Francoforte il 
viaggio del signor de Prokeseb. Osten. per Parigi 
ha il carattere d' una missione straordinaria. Il 
signor dè Prokesch avrebbe cioè dal sno governo 
la missione di trattare gli affari d' Atene. IH mi- 
nistro greco Kallergis, di cui il're Ottone vorrebbe 
sbarazzarsi, mercè l'appoggio degli ambasciatori 
di Russia; Baviera e Prussia, è notoriamente: so- 
stenuto ‘dal governo francese. {I signor de Pro- 
kesch' dovrebbe ora indurre la Francia a far ca- 
dere Kallergis e ad acconsentire alla nomina di 
Bolzaris. » (Corr..Ital.) 

RUSSIA 

A Pietroborgo è scoppiato il 14 Inglio un incen- 
dio che distrusse enorme quantità di provvigioni 
per l'esercito, o buon dato di case private, edifici 


| pubblici e magazzini. Un altro incendio ancora 


più vaemente infuriò il 16 luglio a Mosca e quasi 


| tutto il quartiere; numero cinque , fu preda alle 
fiamme, 


— Mentre® rappresentanti della Russia alle con- 
ferenze di Vienna vigorosamente pugnavano pella 
manutenzione delle forze russe nel mar Nero, il 
governò di quel paese pensò bene di provwedere 
con fafli alla salute della sua, flotta. I cantieri di 
NikokijefT.lavorarono con insolità alaerità , e va- 
rarono già una bella fregata ad elice di 49 can- 
noni. Nikolajeff stesso, ora sede di tutte le auto- 
rità marittime della flotta del Ponto e dell inten- 
denza suprema , venne con inauditi sforzì, mun:to 
di opere foruificatorie e guernito in maniera da re- 
sistere a un attacco per parte delle flutle alleate. 
L’adito del porto verrebbe , nel caso fosse, minac- 
ciato dagli alleati, reso innavigabile per ostru- 
zioni ; ora però liene "sso animata gomunicazione 
coi porti di Cherson ed OpbakufT, e serve molto 
ai movimenti di truppe e al trasporto di provvi- 
gioni in Crimea, Da ciò si spiega la formaz one di 
un gran campo di riserva a tutela di NicolajefT. 
Alla Russia molto importa conservare. una piazza 
ove sviluppare un'attività pericolosa per l' effet- 
tuazione del terzo punto di garanzia preteso dalle 
potenze occidentali. (Corr. Ital.) 


MAR BALTICO 


Danzita , 17 agosto. Sul bombardamento di 
Sveaborg r.levansi ora dei particolari. La riunita 
flutta collocatasi l' 8 in triplice linea. di battaglia 
dinnanzi a Sveaborg, componevasi di 61 navigli 
di diverse. dimensioni. Il fuoco venne aperto il 
9 da 4 vascelli di linea , 2 fregate, 12 scialuppe 
cannoniere e due bombardiere: ‘Al principio il 
bombardamento ‘era piuttosto debole; si faceva 
però ogni mezz’ ora più: forte; di modò che nel 
pomeriggio si-tiravano circa 30 colpi: per minuto, 

Dalle ore 7 antimer. fino alle 8 di sera;sarauno 
state lanciate circa 10 mile palle contro la fortezza, 
specialmente contro Vargude I orientale Swarive. 
L'effetto dei proiettili non era nel prismo gioruo 
assai grande. I muri-di granito screpolavano, è 
Verò , ma tion vi si osservava ancora verun segno 
d' incipiente demolizione. 

Senonchè nella ‘susseguente notte i bastimenti 
fecero uso anche dei razzi e con tale effetto che 
nel corso del 10 agosto, entrati in. linea. di batta- 
glia ancora alcuni altri navigli, vedevansi in fiam- 
me tulti i magazz ni, l’arsenale e successivamente 
inte le case costruite. sull'isola. Nel frattempo fu 
lanciato un gran numero di palle, onde, per quanto 
era possibile, costringere la guarnigione e gli abi- 
tanti a lasciare la posizione. Il nemico rispondeva 
al fuoco sempre più debolmente, It 10 comineia- 
vano le esplosioni e fino all11, nel qual giorno 
sembrò rompleta Ja distrozione-degli sedifizi era- 
riali nella forlezza : se ne contarono. nientemeno 
che quattordici. Fra questi vi sarebbero stati sei 
vasti magazzini pieni di munizioni d'ogni specie, 
Si vuol sapere che una-parte; delle. cose distrutte 
fossero. di legno. dipinto con colore somigliante 
alla pietra. Nel pomeriggio dell'11 il bombarda- 
menio cessava, (St. w. Forst. Zeit.) 


imme cc———@Mnmmrcur9once ue se imme 


Strad».ferrate Iombarde.Th giornale di Franco- 
forte L'A zionista ha fe seguenti notizie intorno 
alte trattative per ta vendita delle. strade ferrate 
del. Lombardo-Veneto : 

« L'imp. reg. governo sembra. insistere: nelle 
negoziazioni colla socivià , sulla. compensazione 
delle spese, mentre questa ad esempio dell'acquisto 
delle strade tedesco-ungheresi da parte del Crédit 
mabilier crede poter fare una proposta più © 
meno sotto l’ammontpre, delle spese. Del resto 
(juesti due casi non sono tanto analoghi quanto lo 
sembrano a prima vista. si “Sg 

< Innanzi tutto il governo austriaco deve ba- 
«lare che non si.ripetano affari che pregiudicano 
le sue finanze e poi le condizioni dell’Imlia sono 


| ricchezza, 10 Italia all'opposto le ric 
rg È 


da 


de o 


già da lungo tempo sviluppate è diffuso © sono 
aperte ed ‘accessibili. La Lombardia è relativa 
mente la pù popolatacontrada d'Enropa ed assi. % 
‘cura per conseguenza alle ferrovie un transito di 8, 
‘persone maggiore che in qualunigue altro lugo. > 
« La pianura dell’ Italia settentrionale ricca Quit 
bei prodotti e coltivata egregiamente è sità fra due. 
mari che formano da. più secoli la via commer- 
ciale internazionale del vecchio mundo, é dey'es= 
sere perciò in grado di sviluppare uno straordina= 
rio transito di merci. Quando la Svizzera (avrà e- 
steso le ferrovie fino al suo fiume, le Alpi’ non.re-' 


| sisteranno lubgamente alla forza sorprendente del' LIRE: A 


va pore. 

« Con ciò code la grande barriera naturale che 
diMcoltava finora la comunicazione per. terra fra 
l’Italiased il Nord; il- Piemonte colle suè, strade 
ferrate già compiute facilità la comunicazione colla 
Francia ed al Sud Sono aperte tutte le vie per. VI- 
talia. Lo strada centrale italiana verrà effettuata 
malgrado tutti gli ostacoli e le ferrovie toscane 
verranno tolte al loro isolamento. Roma e Napoli 
possono chiudersi come. lor aggrada, la loro. resi- 
slenza contro le riforme nel-ramo degli interessi 
intellettuali, non varrà a sostenersi nel ramo” dei 
materiali, Il sistema di comunicazione del nostro 
suolo, utilizzatoio Francia, Inghilterra e Germania, 
offre allo spirito introprendente.una vasta sfera di 
azione in Italia. La 

« Per questi motivi crediamo che si continue- a 
ranno le ulteriori trattative sopra basi eque (e van- NG 
laggiose per, ambe le. parti. L° industra privata e 
lavora più ecomicamente che l’amminisirazione e È 
praticamente che l'amminisirazione. dello stato. Il 
fisco ricavò nello scorso anno dalle strade ferrate 
italiane pressochè il 3 percento, e se gl’ introiti 
di quest'anno .conlinvano dd. essere tali puossi 
calcolarè sopra it-3 mezzo per cento. Equi devesi 
aver în riguardo chela linea è ancora intompleta, 
che manca di materiale d'esercizio è che tutto il 
serv.zio difetta ancora d'una regolare organizza- > 
zione. Uniti i frammenti in un tutto e fatte lèrcon- 
giunzioni internazionali ne: punti principali, vi 
grandiosi risultati non potranno mancare. » î 


LC 


n 
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ben diverse da quelle dell'Ungheria. In questul= 
lito paese haunòsi appena da destare le fonti di 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. > 

Parigi, 25 agosto. 

Pélissier annunzia in data del 23 che.il nemico, 


stretto sempre più da vicino, fece. saltare cinque 


fornelli di mina contro la batteria n° 53; ma senza 
risultato. uit 


Jeri la regina, giusta il programma, andò all'O- 
péra comique. piatto 
«Borsa di Parigi 24 agosto. x tO) 


In contanti 
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CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO” 


Bonsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei | 
corsi accertati dagli agenti di cambio. . 


À 


Corso autentico - 25 agosto 1855. 0 


Fondi pubblici 


PARA Aialig 


18195.0/0 1 luglio — Contr. del giorno prec: dopo. 1 
la borsa inc. 86:86 86 


Fondi privati 


Ferrovia di Cunéo — ObbI: 1 gerin. — Contr. dellà' | 
matt. int.850... n: 


Cambi 5%, 


bd 
Per brevi scad. . |. Por:3 mes! 
Augusta. i, 255 
Francoforte sul Meno 213 * 
hinpe: ico dii 10003 
Londra, rie 10 


Parigi; 10 + la 1002 “Derti 


Torino, sconto :.6.0/0 RE Vi 
Genova: sconto ‘e; 600/0%i ir 
\ {i Monete contro argento () (| 
Oro... Compra Vendita 
Doppia da L. 20... < 20.06 20.10 È 
—. di'Savoia: 0... 2873 287 
=. diGenovar. ‘37916 + 179901* 
Sovrana nuova... . 35.13 35.200 
—_ vecchia... 34 81 + Bd 92 
Erosnmisto ‘ ) RR LA 
Perdia 250. .0. 1500/00 
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AXNON-LES-BAINS 
SVIZZERA (Canton Vallese) 
Apertura dei saloni di conversazione con 
uelle distrazioni che si trovano a Baden- 
aden. i 
Acque minerali naturali, bromo-iodurate 
abbondantissime ed eccellenti contro le af- 
fezioni reumatiche. | 
Un albergo magnifico , bagni organizzati 
in modo superbo ed il Casino rendono lo 
stabilimento dei BAGNI DI SAXON situato 
fra Sion e Martigny un soggiorno delizioso. 
La strada per recarvisi è piacevole. Lione, 
Ginevra, il lago sino a Villeneuve. e quindi 
Saxon-les-Bains. Apertura della stagione il 
I° giugno. SaR pà 


| CATECHISMO 
 DELL'OMEOPATIA 


peL Dorr. HARTLAUB 


tradotto dal tedesco ‘in italiano. 


Si trova presso il dottor GIO. DOMENICO 
BRUNO, via Beata Vergine degli ‘Angeli, 
3%, 

Prezzo L. 2 50: 
‘ S'invia franco mediante vaglia postale. 


GIOVANNI FERRO pireerzzionie 


di 3 È ufo. | 
in carta, nazionali ed estere, a prezzi di 


fabbrica, via Guardinfanti; n; 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d'oro. 


ì 6.a edizione 
MALATTIE SEGRETE 1.1.8. 
DeuLa DEBOLEZZA DEL VENTRICOLO. 1 vol: L. 3. 
Desa: GOTTA. Un opuscolo L.1.25,diG, Ferrua; 
«adoilore in medicina e-chirurgia..Per la visita in 

sua: casa dalle 9 del mattino sino alle 5 di:sera.Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 


a AVVISO 0 
OLIVETTI GASPARE sabtrica tor 


per stuoie e tende 
delle finéstre e vetrine con molle e senza. 
Via B. V. degli Angeli, casa -Bai, N. 4, nel 
cortile; 4 


BALSAMO pr TRE RE 
Un.medicamento che prevenga, vinca e corregga | 


‘quei frequentisconicerti ‘è disturbi ‘dell'economia | 
vivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- | 


lattie mancava.aneora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. «Gotali. disturbi e malesseri 
Molto più frequenti-e nocivi di quanto ordinaria- 
mente si ereda, esigono rimedii speciali atti a re- 
slituire alle alterate funzioni del corpo umano l’or- 
dinariv Loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
nati dalla noneuranza di questi incomodi come le 


« emieranie, le vertigini, il singhinzzo, le nausee, le 


prlpitazioni, le sineopi , 1 indurimento” del ‘piloro, 
gli ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
‘ibianchi,.1’itterizia, I-itterismo yla-clorosi, le leu- 
“corre, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione: Quest affezione 
così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed. origine del più gran numero dellè ma- 
lattio. Oggidì , più che mai, va imperversando la 
Verminazione e riesce fatale anche agli adulti a 


‘. motivo delle cattive digestioni cagionate dai non 


£ 


«NUOVA CARTA 
rappresentante il pianò d'assedio Tatto dagli | 
al erse indicazioni ed epoche, |. 


buoni alimenti.e dalle alterate bevande. 
«IL BALSAMO DEI TRE RE 


quavita e non richiede regime particolare. 


“Si prepara alla farmacia Lucravo, via di Po, n. 13 | 


Li 3 
PRE 


‘ogni 150 grammi 
300 


— IDPARTINENTO 


‘signorile 
«coni 14 nemBrI 


da rimettere al prossimo 
San Michele , via Borgo 


. Nuovo; N. 17, piano 2°, 


--. Recapito ivi. 


uan» 


BASTOPOLI 


eati con div 
‘delle battaglie è 


scontri coi russi. 


ba AN. 


-Dall'editor 
Margheri 


1118, in Milano 


« preparato espressamente a combattere e vincere | 
- lali ‘affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. | 
Se ne prende a digiuno un bicchierino da ac- 


21, Tnfoglio a caloreal prezzo di austr.L.1 50.| 
no A nionio Vallardi;.contrada di: A, 


ca! 
ratti “= 
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privilegiato nei Regii Stati 
ossia RISCALDAMENTO COL MEZZO DEL GAZ 


APPLICATO ALL’INDUSTRIA 


I vantaggi che arreca questo sistema sone i seguenti : 

Economia dal 30 al 60 5 0/0, a seconda dei combustibili; applicazione che sì metté in 
atto senza sospendere il lavoro e senza cambiarne l’assesto esistente. Si ottengono tutti i 
gradi-di temperatura; fiamme linghe proprie alla diffusione ‘del calorico sopra grandi su- 
perficie di riscaldamento ; fiamme corte e ristrette per l’accumulazione del calorico sopra 
Un punto determinato; non avvi alterazione di sorta nè alle caldaie, nè alle pareti dei 
forni, nè pericolo alcupo di sinistri. 

S'impiegano tutti i combustibili, Houille, Antracite, Lignità, Torba, ecc. ece. 

Questo sistema è applicabile alle macchine a vapore e generatori d’ogni sorta : alle 
caldate, alle filature, alle fornaci di mattoni, di calce, di gesso, di porcellane, di creta, 
ed.alle veiraie; alle diverse operazioni metallurgiche, come riduzione di minerali; alla 
fusione dei metalli valle distillerie, alla cristallizzazione dei sali, alle birrarie, lintorie, 
bagni; alla fabbricazione dei prodotti chimici ; alla cottura del pane; infine, a tutte 
le industrie dove è necessario il riscaldamento. ; 

Le persone che, desiderano di adottare questo sistema nelle applicazioni qui sopra accen- 
nat: ,,sono invitate a dirigersi:, sia per trattare che per avere le nozioni necessarie, alla 
sede della Società del Gazogeno:Beaufumé, in Torino, via Sacchi, N. :9, 0 Stradale del Re, 
N. 4, tutti i giorni dalle 8 del mattino alle 2 pomeridiane. LA DIREZIONE. 


In vendita 
. presso l'Ufficio dell'OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile SA 


SARDEGN 
‘ ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 


al prezzo di Cent. 40. 


MALE DI DENTI-MERCURIO 
CASOTTI LUIGI DI PARMA Ferie che inoerea; sunigione gol mai dei den 


senza far. viso dei ferri nè dare rimedi per bocca. Esso li rende anche:bianchi coma ala- 

bastro. — Lo stesso CASOTTI estrae dal corpo ùmano ad evidenza tutto il mercvrio colla 

sola immersione delle mani in un liquido specifico. — Torino, via del Cappello d’oro (che 

dalla piazza S. Giovanni mette a-quella della Corona Grossa), casa Faccio, num. 4, scala 
sinistra, piano secondo. E si.reca anche a domicilio. 


Nelle provincie spedisce due ampolline garantite per più operazioni, a L. 2 50; per la 


guarigione dei denti. 


Il suddetto è munito di 2200 e più firme delle più nobili @ signorili famiglie -di ‘Torino 
che fanno fede dèll’ottenuto loro perfetto risanamento. 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
£ ” ; (g*à Ditta Pomba e Comp.) 
Via Beara Vergine degli Angeli, N. 2, casa Pomba. 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 157 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 
La dispensa 158 compie il vol. VIII. 
Le dispense 159, 160 è 161 continuano il vol. XI: 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 


Torino — FORY e DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


801 ROI » CASA SATOIA 
© PIETRO CORELLI 


(Sono pubblicate le disp 


anno parte de 


IAZOGENO BENUFUNE. 


| 


| 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 

1 principali librai: 

INTRODUZIONE 

i ALLA 

STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 

Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che.espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del.1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


| — LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 


di P. P. — Prezzo*Cent. 80. 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempì 
pi P. PEVERELLI. 
| * Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro, 
| secolo, interrottatper poco tempo dal Regno 
| d’Italia‘e dalla rivoluzione del 1848. 


PER LE INSERZIONI 


da farsi nel giornale l’Opi- 


i mione sono pregati a diri- 
\gersi all'Ufficio di ammi- 


nistrazione del giornale 


stesso posto in via della 


Madonna degli Angeli, 
n. 15. 

Il prezzo delle inser- 
zioni è di centesimi 253 
per ogni linea ; per le in- 
serzioni che fossero da ri- 
petersi e. per quelle che 
dovessero entrarnel corpo 
del giornale si faranno di 
caso in caso speciali con- 


ivenzioni a seconda della 


materia e del numero di 
volte per le quali devesi 
ripetere l’annunzio. 


= 


Spettacoli d’oggi 


Teatro GeRBINO. (Ore 8). Serata a beneficio 
della; signora Adele Rebussini attrice- 
cantante. L’intiero atto terzo della Luisa 
Miller primeggia fra ivari pezzi che ren- 
deranno più gradevole il trattenimento. Vi 
prenderanno parte i sighori Altini e Pietro 
Stecchi che tanto vengono festeggiati in 

‘un colla distinta seratante fino dal prin- 
cipio della cadente stagione teatrale. 

Circo Sars. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani.esporrà il dramma nuovissimo in 
3 atti di L.. Silva £a battaglia della Cer- 
naia il 16 agosto 1855, con'‘truppe fornite 


dal governo. 


Tearro Grarpini. (Ore 51/2). La dramm. comp. 
Toselli esporrà: La suonatrice d'arpa. 

TearRo ALLA CrrrapeLtA. (Ore 5 1/2). La dram- 
matita Compagnia Massa esporrà: Bruno 
il filatore, 

Teatro Lupr. Riposo onde preparare per do- 
mani L'eremita Francesco di Paola. 

ANFITEATRO in piazza Bodoni. Domenica lotta 
con uomini.straordinari data dal sig. Turc, 
primo lottatore d'Europa... |. | 
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